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COMUNE  DI  URBINO 

Provincia di Pesaro e Urbino 

via Puccinotti, 3 – 61029 

Telefono 0722/3091 - fax 0722/309276 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE  
PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELLA PISCINA-PALESTRA 

COMUNALE “F.LLI CERVI”  
 

 
Articolo 1 - Oggetto  
II Comune di Urbino intende affidare, mediante concessione, la gestione della Piscina-

palestra F.lli Cervi sita in Urbino, via Pablo Neruda. Oggetto della concessione è la 

gestione dell’impianto natatorio e della palestra, di tutte le aree verdi e pertinenze, delle 

attività sportive, tecnico-operative e manutentive della struttura, comprese le manutenzioni 

straordinarie a carico del concessionario considerate quali Lavori essenziali da 

realizzare, consistenti nell’impermeabilizzazione del tetto e l’acquisto della macchina 

termo ventilante. 

Categoria di servizi: 26 
CPV: 92610000 

 
La concessione è effettuata dal Comune ed accettata dal Concessionario, con oneri a 
proprio carico, alle condizioni indicate nel presente capitolato e nel bando di gara. 
La gestione prevede l’esecuzione di quanto sarà indicato nell’offerta qualitativo-tecnica ed, 
in ogni caso, dovrà assicurare i seguenti servizi base: 
• apertura, chiusura, sorveglianza e custodia dell’impianto; 
• conduzione, manutenzione e mantenimento in efficienza impianto di riscaldamento ed 
erogazione d’acqua calda; 
• conduzione, manutenzione e mantenimento in efficienza degli impianti tecnologici; 
• conduzione, manutenzione e mantenimento in efficienza dell’impianto di trattamento 
delle acque; 
• pulizia dell’intero complesso natatorio e della palestra dati in gestione; 
• manutenzione ordinaria riferita alla struttura e all'impianto natatorio; 
• verifiche periodiche degli impianti elettrici, di sicurezza e assimilabili secondo la 
normativa vigente; 
• installazione e mantenimento in efficienza di presidi antincendio e cartellonistica di 
sicurezza; 
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• cura e manutenzione degli spazi circostanti, ivi compresi la zona di parcheggio e l'area a 
verde pubblico; 
• organizzazione attività didattica promozionale non agonistica; 
• direzione amministrativa, tecnica e organizzativa; 
• assistenza bagnanti; 
• attività di segreteria con personale all’uopo destinato; 
E', inoltre, a carico del gestore la voltura di tutte le utenze necessarie al funzionamento. 
L'uso dell'impianto sportivo deve essere garantito anche alle società e associazioni 
sportive non affidatarie che ne fanno richiesta, pena la revoca dell'affidamento. 
 
Per la conoscenza degli impianti, delle caratteristiche dimensionali e qualitativo-tipologiche 
degli spazi da gestire e mantenere, con riferimento anche alle attività con loro compatibili, 
è obbligatorio effettuare un sopralluogo nei tempi e nei modi indicati dal Bando cui si 
rimanda. Di detto sopralluogo il Comune rilascerà apposita attestazione. 
 
Articolo 2 - Descrizione della struttura 
La piscina-palestra comunale F.lli Cervi di Urbino si compone di una vasca coperta di 
mt.25x10, una palestra, locali tecnici, spogliatoi, bagni,magazzini, area esterna annessa, il 
tutto come specificato ed evidenziato nell’allegata planimetria (ALLEGATO A). 
 
Articolo 3 - Durata della concessione  
La durata della concessione decorre dal 01.01.2018 (ovvero dalla data di consegna 
dell’impianto se antecedente a tale data), secondo quanto previsto nell’offerta 
aggiudicataria e comunque per un periodo non superiore a 15 anni. 
Il concessionario, peraltro, s’impegna sin d’ora, nelle more dell’espletamento della 
procedura ad evidenza pubblica finalizzata all’individuazione di un nuovo concessionario, 
a proseguire il servizio, nell’osservanza delle stesse modalità e condizioni indicate nel 
presente capitolato, per un periodo comunque non superiore a sei mesi. 
 
Articolo 4 - Canone  
L’affidamento in concessione dell’impianto comporta la corresponsione da parte 
dell’aggiudicatario di un canone annuo, a base d’asta, di € 1000,00 (mille/00) + IVA come 
per legge soggetto ad aumento in sede di gara.  
Il canone annuo offerto è riferito ai primi tre anni di gestione (2018-2020). Il canone annuo 
determinato in sede di aggiudicazione, sarà sottoposto a revisione con un incremento 
automatico a partire dal quarto anno in misura pari all’indice di incremento del costo della 
vita per le famiglie di operai ed impiegati rilevato dall’I.S.T.A.T. 
I pagamenti del canone dovranno avvenire mediante bonifico bancario da effettuarsi da 
parte della concessionaria nel CC di Tesoreria del Comune di Urbino alle date di seguito 
riportate: 50% al 30/06, 50% al 31/12 di ciascun anno di gestione. 

 
Articolo 5 - Principi generali del servizio  
La piscina è destinata allo svolgimento di attività sportive agonistiche, non agonistiche, 
amatoriali, ricreative, rieducative e alle attività correlate al benessere psicofisico della 
persona, il tutto nel rispetto delle normative vigenti. 
Finalità della concessione è la valorizzazione dell’impianto come luogo di diffusione della 
pratica sportiva e di aggregazione sociale. A tale scopo l’utilizzazione dell’impianto dovrà 
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essere opportunamente incentivata, anche promuovendo attività e manifestazioni 
complementari ricreative e per il tempo libero. 
La gestione non potrà essere effettuata per altro scopo, salvo casi eccezionali 
formalmente autorizzati dal Comune proprietario con idoneo provvedimento scritto. 
Il personale che sarà impegnato nel servizio dovrà garantire il rispetto degli utenti, della 
loro personalità, dei loro diritti, la riservatezza. 
Dovrà inoltre essere garantita una costante flessibilità operativa, perseguendo, nelle 
strutture e nell’organizzazione, la qualità del servizio. 
Inoltre il concessionario ha l’obbligo di agire secondo i criteri di obiettività, trasparenza ed 
equità. 
 
Articolo 6 - Caratteristiche del servizio  
Il servizio oggetto della concessione è da considerarsi, a tutti gli effetti, «servizio pubblico» 
e quindi per nessuna ragione può essere sospeso o abbandonato, se non per cause di 
forza maggiore. 
E’ comunque fatto obbligo al concessionario di comunicare tempestivamente i casi fortuiti 
o di forza maggiore che rendono incomplete o impossibili le prestazioni. 
L’Amministrazione si riserva di valutare l’effettiva sussistenza di tali cause e di richiedere 
l’eventuale risarcimento di tutti i danni conseguenti all’immotivata interruzione del servizio. 
 
Articolo 7 - Modalità di svolgimento del servizio  
Il servizio dovrà essere svolto dal concessionario con i propri mezzi tecnici, con proprio 
personale, attrezzi e macchine, mediante la propria organizzazione. Il concessionario 
dovrà dotarsi di tutte le necessarie autorizzazioni, licenze e permessi che il servizio 
oggetto del presente capitolato e del bando di gara, nonché le normative vigenti, 
contemplano. 
Il concessionario è obbligato a servirsi degli impianti, attrezzature e arredi, esclusivamente 
per l’uso al quale sono destinati e in conformità alle prescrizioni del presente capitolato. 
In particolare, la piscina deve funzionare per tutto l’anno, secondo il seguente orario 
giornaliero minimo:  

- dal lunedì al venerdì, mattino, pomeriggio e sera;  
- il sabato mattino e pomeriggio; 
- domenica mattina. 

salvo quanto indicato come incremento dell’orario minimo dal Concessionario nel progetto 
gestionale in sede di gara, il quale dovrà indicare nel dettaglio gli orari di apertura e 
chiusura. 
Sarà consentita una chiusura di 4 (quattro) settimane l’anno per manutenzioni ed interventi 
tecnici, nonché nelle seguenti festività: 1° gennaio, 6 gennaio, 25 aprile, 1° maggio, 
Pasqua e Lunedì dell’Angelo, Natale, S. Stefano e 31 dicembre, 15 agosto e 1 giugno 
(Festa del Patrono). 
L’eventuale periodo di chiusura di quattro settimane l’anno dovrà essere preventivamente 
comunicato e autorizzato dall’Amministrazione Comunale. 
Nessun compenso o indennità può essere pretesa dal gestore per il mancato introito delle 
tariffe nei giorni di chiusura degli impianti. 
 
Articolo 8 - Oneri a carico del concessionario  
Il concessionario deve provvedere ad applicare tutte e le norme emanate o emanande in 
ambito igienico-sanitario all’interno di tutti gli impianti e sarà totalmente responsabile in 
caso di mancato rispetto delle stesse. 
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In particolare, il concessionario dovrà eseguire, a propria cura e spese, quanto di seguito 
descritto: 
a) la gestione dell'immobile, la custodia, la sorveglianza, la perfetta funzionalità, la 
sicurezza dell'impianto e dei servizi relativi, nel rispetto di tutte le normative vigenti e in 
particolare in materia di sicurezza degli impianti sportivi; 
b) la pulizia giornaliera di tutti gli impianti e le aree verdi con l’impiego d’ogni mezzo utile a 
garantire i più elevati livelli d’igiene, assicurando il rispetto della normativa vigente in 
materia con particolare attenzione alla disinfezione generale di tutte le superfici che 
possono ospitare infezioni di vario genere con appositi disinfettanti e come previsto dalla 
normativa sanitaria relativa al numero degli interventi e al tipo di materiali. 
In particolare la pulizia delle docce e dei servizi igienici dovrà essere effettuata più volte al 
giorno, in relazione e in proporzione diretta alla frequenza d’utilizzo degli stessi; 
c) il trattamento dell’acqua delle vasche in conformità alla normativa vigente in materia 
d’impianti natatori pubblici. In particolare il concessionario dovrà provvedere ad assicurare 
il rispetto di tutte le disposizioni previste dall’Accordo sancito in data 16/01/2003 tra Stato 
e Regioni avente ad oggetto: “Requisiti di gestione, controllo e sicurezza ai fini igienico-
sanitari delle piscine ad uso natatorio”, dalla D.G.R. 189 del 27 febbraio 2006 avente ad 
oggetto: “Recepimento linee guida recanti indicazioni sulla legionellosi per i gestori di 
strutture turistico-ricettive e termali” e dalla DGR 1431 del 14 ottobre 2013 recante ad 
oggetto “Aspetti igienico sanitari per la costruzione, la manutenzione e la vigilanza delle 
piscine ad uso natatorio. II Comune ha facoltà di richiedere in qualsiasi momento al 
gestore controlli di laboratorio, dal punto di vista chimico-batteriologico, delle acque 
contenute nelle vasche. L’analisi del campioni deve essere effettuata presso un laboratorio 
individuato dalla ditta previo benestare dell’Amministrazione Comunale. I costi per il 
prelievo del campioni e le analisi degli stessi sono a totale carico del gestore; 
d) la conduzione e la manutenzione ordinaria di tutti gli immobili, delle strutture, delle 
attrezzature e degli impianti tecnologici; 
e) interventi sulle aree verdi di pertinenza del centro natatorio; 
f) interventi di manutenzione dell’area adiacente destinata a verde pubblico e della zona 
parcheggio; 
g) operazioni di sgombero neve, quando necessario; 
h) spese per personale, materiali di consumo e forniture d’arredi e attrezzature; 
i) pagamento delle spese per la fornitura d’energia elettrica, gas e telefono di pertinenza 
dell’impianto, previa volturazione dei relativi contratti a proprio carico (si stabilisce che, 
qualora alla data di entrata in vigore della presente concessione i contratti relativi alle 
utenze non siano stati ancora volturati a nome della Concessionaria, le bollette relative ai 
consumi saranno pagate dal Concedente che defalcherà l’importo dal corrispettivo di 
gestione previsto al successivo art.20), e di tutti gli oneri riferiti alla gestione nonché le 
spese relative alla tassa rifiuti secondo quanto previsto dal regolamento comunale; la 
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti deve essere effettuato nel rispetto delle norme igieniche 
negli appositi contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti (carta, vetro, lattine, plastica) 
forniti dal gestore che effettuerà la raccolta differenziata della carta, del vetro, delle lattine, 
della plastica, e di ogni altra tipologia di rifiuti indicata dal committente, nonché ad 
approvvigionarsi dei sacchi e/o contenitori necessari al loro corretto smaltimento. E' 
necessario, qualora si usurino o manchino, procurare dei contenitori in numero adeguato 
per mantenere accuratamente raccolti i rifiuti. I contenitori devono essere costruiti in 
materiali a lunga durata, non devono produrre cessioni ne assorbire liquidi. Le operazioni 
di pulizia devono essere regolari e frequenti sia per i contenitori sia per i luoghi in cui 
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vengono accumulati i rifiuti. I rifiuti devono essere riposti in sacchi idonei e depositati negli 
appositi contenitori per la raccolta differenziata posti esternamente nei pressi dell’impianto; 

j) l’attivazione, a proprie cure e spese, di un servizio di medicazione e primo soccorso 
presso gli impianti, mantenendo a disposizione degli utenti i necessari materiali di primo 
intervento e soccorso previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza degli impianti; 
k) l’acquisizione a proprie cure e spese di tutte le autorizzazioni prescritte dalle vigenti 
disposizioni sia per la gestione degli impianti che dell’attività; 
l) un’ininterrotta vigilanza sulle attività e gli utenti durante il periodo di permanenza 
all’interno degli impianti; 
m) l’assistenza bagnanti, che deve essere assicurata secondo quanto disposto dalla 
vigente normativa in materia di sicurezza per l’esercizio d’impianti natatori utilizzando 
personale abilitato alle operazioni di salvataggio e di primo soccorso. 
Gli assistenti bagnanti devono garantire anche: 
• il rispetto delle norme vigenti per l’accesso alla piscina attraverso una costante opera 
d’educazione degli utenti volta anche ai temi della sicurezza e del benessere durante il 
tempo di permanenza nell’impianto; 
• il regolare funzionamento e la puntuale fruizione da parte dei bagnanti dei presidi di 
bonifica dei frequentatori. 
Per un ottimale svolgimento dei loro compiti, gli assistenti bagnanti devono indossare 
vestiario recante apposita scritta di riconoscimento; 
n) l’intervento tempestivo di personale tecnico responsabile del funzionamento 
dell’impianto per qualsiasi deterioramento, incidente o anomalia che si verifichi, al fine di 
eliminare gli inconvenienti ed eventuali cause di pericolo per gli utenti; 
o) una costante attività d’informazione e promozione degli impianti, dell’attività sportiva 
programmata e delle iniziative organizzate all’interno della struttura; 
p) relativamente ai rischi specifici connessi all’utilizzo della struttura oggetto del presente 
atto ai sensi del D.Lgs 81/2008, a predisporre entro il 15.02.2015, consegnandone copia 
al Comune di Urbino, un documento di valutazione dei rischi medesimi; 

q) fruibilità della struttura per finalità sociali secondo quanto previsto nel dettaglio 
al successivo art.13; 

Previa richiesta e formale autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, è data facoltà al 
concessionario di apportare agli impianti, a sue cure e spese, quelle modifiche che 
ritenesse utili a migliorare le strutture, gli impianti e la gestione delle attività o a ridurre il  
costo d’esercizio. 

Tutti i materiali e le apparecchiature introdotti per la realizzazione di tali migliorie 
diverranno di proprietà comunale e al termine dovranno essere consegnati in condizione 
d’efficienza senza pretesa d’alcun compenso, neppure a titolo d’indennità o risarcimento. 
Resta a carico del concessionario l’alea economica finanziaria della gestione del servizio 
nel suo complesso nel rispetto delle clausole contrattuali della concessione. 
 
Articolo 9 - Certificato Prevenzione  incendi 
Restano a carico del Concessionario tutte le procedure atte alla verifica della validità del 
Certificato Prevenzione  incendi della Centrale Termica. 
 
Articolo 10 — Tariffe 
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Il concessionario è obbligato ad applicare le tariffe e le riduzioni comunicate a inizio 
stagione sportiva (entro il 30.09 di ogni anno) all’Amministrazione comunale- ufficio Sport. 
Per il primo anno le tariffe dovranno essere comunicate entro il 30.01.2018. 
All’interno di tali valori il gestore può autonomamente praticare riduzioni e promozioni 
tariffarie, preventivamente comunicate all’Amministrazione, tese ad incentivare l’utilizzo 
degli impianti. La tariffa comprende l’accesso e la fruizione dell’impianto o area d’attività 
assegnata, i servizi di supporto (spogliatoio, servizi igienici) e l’eventuale assistenza da 
parte del personale incaricato qualora prevista. 
Le tariffe relative ad altri servizi o attività promosse dal gestore dovranno essere 
preventivamente comunicate all'Ufficio Sport del Comune. 
La tariffa costituisce il corrispettivo del servizio gestito e spetta al gestore riscuoterla. 
Al gestore spettano altresì tutti i proventi derivanti dalla pubblicità, e da altre attività 
indicate nell’offerta o preventivamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale, dallo 
stesso svolti all’interno della struttura in gestione, rimanendo a suo carico ogni 
adempimento e onere connesso. 
 
Articolo 11 - Utilizzo degli impianti sportivi 
II concessionario deve garantire apposito e idoneo servizio d’informazione e prenotazione 
delle attività durante il periodo d’apertura dell’impianto. 
II concessionario può utilizzare il complesso medesimo per la realizzazione, a propria 
completa e totale responsabilità, di iniziative sportive e non sportive, gratuite o a 
pagamento, purché compatibili con la destinazione e il normale stato di conservazione 
delle strutture e degli impianti e senza pregiudizio alcuno per gli stessi. Per la 
realizzazione di tali iniziative il gestore deve preventivamente inoltrare richiesta scritta al 
competente servizio comunale ed acquisire l’autorizzazione scritta dell’Amministrazione 
nonché, ove richiesto dalla normativa vigente, di volta in volta, il rilascio da parte del 
competenti uffici comunali dell’apposita licenza e/o delle autorizzazioni previste dalle 
vigenti leggi e in particolari dal Testo Unico Legge Pubblica Sicurezza (T.U.L.P.S.). Il 
richiedente dovrà quindi farsi carico di ogni onere connesso per la predisposizione delle 
documentazioni tecniche ed amministrative necessarie per l’acquisizione del parere degli 
organi di controllo. Gli spazi di attività sportiva e la densità di affollamento devono 
intendersi quelli definiti all’art. 14 del D.M. 18 marzo 1996, modificato e integrato dall’art. 
19 del D.M. 6 giugno 2005. 
II Comune è sollevato da ogni responsabilità od onere eventualmente derivante dalla 
mancata idoneità della struttura all’attività che il concessionario o il suo avente causa 
intenda svolgere. 
 
Articolo 12- Modalità gestionali e di utilizzo degli impianti  
La gestione dell’impianto, oltre a quanto disposto dal presente capitolato, è regolata da 
quanto proposto nell’offerta qualitativo-tecnica in sede di gara. 
Ogni variazione o integrazione deve essere concordata tra le parti e approvata  
formalmente dal Comune che ne determina anche la decorrenza. 
Il Comune, attraverso l'Ufficio Sport, si riserva il diritto incondizionato di poter utilizzare 
gratuitamente, con avviso anticipato di 10 (dieci) giorni, gli impianti sportivi, 
compatibilmente con l’attività programmata sull’impianti, qualora ne abbia necessità, o per 
ragioni di pubblico interesse, per manifestazioni sportive o ricreative e comunque per 
servizi di interesse collettivo, per un massimo di 5 (cinque) giornate all’anno. 
 
Articolo 13 - Programmazione dell’attività sportiva e assegnazione spazi  
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La programmazione annuale delle attività sportive previste nell’impianto deve rispettare i 
criteri e le linee guida del piano proposte dal concessionario in sede di gara. 
Sulla base del predetto piano il gestore provvede annualmente ad assegnare gli spazi per 
le diverse attività. L’adozione da parte del gestore di un programma annuale delle attività 
che non rispetti il piano proposto in sede di gara ovvero variazioni anche temporanee allo 
stesso mirate a soddisfare esigenze nuove o momentanee degli utenti devono essere 
formalmente autorizzati dall’Amministrazione comunale. 
Il concessionario dovrà in ogni caso prevedere: 
- la fruibilità gratuita della palestra agli Istituti scolastici prevalentemente in orario 
antimeridiano; 
- fruibilità gratuita/agevolata in orario antimeridiano, nell’ambito di progetti 
organizzati e/o organizzati dal Comune, agli alunni frequentanti i nidi d’infanzia, 
scuole d’infanzia, scuole dell’obbligo, e ai bambini frequentanti i centri estivi 
organizzati dal comune, nonché ai soggetti diversamente abili frequentanti i locali 
centri e/o Associazioni. La gratuità/agevolazione riguarda anche gli insegnanti e gli 
educatori. In tali casi la concessionaria dovrà garantire la fruizione dei servizi di 
base (spogliatoi, docce, eventuale presenza bagnino, pulizie). 
 
Articolo 14 - Corsi e attività di promozione sportiva  
Per favorire la promozione dell’attività sportiva, il gestore è tenuto a organizzare corsi, di 
apprendimento e perfezionamento, attinenti le discipline sportive connesse all’impianto in 
gestione ovvero con lo stesso compatibile. 
I corsi devono essere tenuti da istruttori abilitati ed in possesso dei requisiti minimi previsti 
nel bando di gara e debitamente pubblicizzati a cura e spese del gestore. 
Il programma deve comprendere corsi diversificati per fasce di età e capacità fisicosportiva 
degli utenti. 
 
Articolo 15 - Locali e attrezzature  
I locali e gli impianti messi a disposizione sono quelli specificamente indicati nell’allegata 
planimetria. I locali e gli impianti messi a disposizione dovranno essere gestiti e utilizzati 
con la cura del buon padre di famiglia e restituiti, al termine della gestione, nelle medesime 
condizioni iniziali, fatta salva la naturale vetustà. 
Il rischio di eventuali furti o sottrazioni, perdite o danneggiamenti, resta a totale carico del 
concessionario, al quale compete la responsabilità della conservazione e della custodia 
dei beni per tutta la durata del contratto. 
Le attrezzature e gli arredi degli impianti dovranno essere conformi a tutte le norme in 
materia di prevenzione degli infortuni e tenuti in perfetto stato di pulizia. 
 
Articolo 16 - Custodia di cose mobili di proprietà dell’appaltatore  
L’Amministrazione comunale non intende costituirsi in alcun modo depositaria di cose 
mobili, oggetti, attrezzature di proprietà del concessionario detenuti dallo stesso negli 
immobili dell’impianto, rimanendo tale custodia e la conservazione a totale di lui carico, 
rischio e pericolo, senza responsabilità dell’Amministrazione Comunale né per mancanze, 
sottrazioni, né per danni provenienti per qualsiasi altra causa. 
 
Articolo 17 - Manutenzione ordinaria  
Il concessionario dovrà provvedere all’effettuazione di tutte le opere di manutenzione 
ordinaria che saranno necessarie per mantenere e/o ripristinare il buono stato di 
conservazione delle strutture sportive, dei beni, delle attrezzature esistenti negli impianti 
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affidati in concessione e degli impianti tecnologici, anche in ottemperanza a norme 
sopravvenute, nonché ad assicurare l’ottimale funzionamento delle attrezzature e degli 
arredi, provvedendo anche alla sostituzione degli stessi, ove necessario, secondo le 
modalità e i tempi indicati nel programma di manutenzione formulato dal concessionario in 
sede di gara. 
Per interventi di manutenzione ordinaria si intendono anche gli interventi edilizi che 
riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture e degli edifici 
e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 
In caso di malfunzionamento delle attrezzature e degli impianti il concessionario dovrà 
provvedere a ripristinarne la funzionalità immediatamente e comunque nei tempi tecnici 
necessari. 
In caso di inadempimento circa gli obblighi sopra citati il Comune avrà la facoltà di 
provvedere direttamente, con rimborso di tutte le spese sostenute, purché ne dia 
contemporaneamente avviso al gestore e fatta salva l’applicazione delle sanzioni e penali. 
Per la conduzione dell’impianto termico il concessionario dovrà servirsi di ditta abilitata ai 
sensi del D.P.R. n. 412/93 e ss.mm.ii.; gli interventi di manutenzione dell’impianto di 
riscaldamento e degli impianti elettrici dovranno essere eseguiti da ditta abilitata che 
garantisca la certificazione ai sensi del D.M. 37 del 22 gennaio 2008. 
Il concessionario può apportare a proprie spese modifiche migliorative agli impianti. Esse 
dovranno essere preventivamente concordate con l’amministrazione comunale e 
subordinate all’approvazione della stessa. 
 
Art. 18 – Manutenzione straordinaria 
Spetta all’Amministrazione Provinciale in qualità di proprietario, la manutenzione 
straordinaria dell’impianto, di tutte le sue pertinenze interne ed esterne, dei beni, delle 
attrezzature esistenti negli impianti affidati in concessione e degli impianti tecnologici. Per 
manutenzione straordinaria si intendono le opere o le modifiche riguardanti il 
consolidamento, il rinnovamento sostanziale, la sostituzione di parti strutturali dell’edificio; 
la realizzazione o la sostituzione integrale delle attrezzature e degli impianti tecnologici; le 
modifiche dell’assetto distributivo dell’unità immobiliare. 
Lavori essenziali da realizzare: per quanto riguarda l’impermeabilizzazione del tetto e 

l’acquisto macchina termo ventilante, pur consistendo in lavori di straordinaria 

manutenzione, gli stessi, come previsto nel bando di gara, saranno eseguiti 

obbligatoriamente a cura e spese del concessionario. 

 
Articolo 19 - Relazione sullo stato e sull’utilizzo degli impianti  
Il concessionario ha l’obbligo di presentare annualmente (entro il 31.12 di ogni anno) 
all’Ufficio Sport del Comune di Urbino una specifica relazione, sullo stato di manutenzione 
e conservazione degli impianti sportivi e tecnologici nonché copia del rapporti delle 
verifiche di legge. La relazione tecnica dovrà riportare lo stato di manutenzione generale, 
indicare le date e i risultati delle  ispezioni periodiche agli impianti, cosi come previsto dalle 
norme vigenti. 
Alla relazione dovrà inoltre essere allegata copia del registro delle verifiche periodiche e 
dei controlli relativi all’efficienza degli impianti, dei presidi di sicurezza ed antincendio e 
l’elenco nominativo del personale utilizzato per l’esercizio e per la manutenzione 
dell’impianto. Dovranno anche essere presentate entro il 31 gennaio di ogni anno una 
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relazione indicante l’assegnazione e l’utilizzo degli spazi da parte delle società con la 
rendicontazione delle presenze suddivise per tipologia di utenti e di impianti. 
 
Articolo 20 - Corrispettivo di gestione  
Quale compenso per tutte le prestazioni a suo carico, il gestore ha diritto: 

- ai proventi derivanti dalla vendita del biglietti d’ingresso e utilizzo previsti per le 
strutture; 

- ai proventi connessi a manifestazioni, corsi, servizi e attività collaterali dallo stesso 
organizzati o assicurati all’interno della struttura; 

I corrispettivi e i proventi dovranno essere riscossi nel rispetto delle normative vigenti. 
- i proventi derivanti dalla pubblicità di cui all’articolo 24 del presente capitolato. 

Tenuto conto che la Concessionaria assume l’onere della gestione ordinaria dell’impianto, 
e che dovrà garantire la fruibilità gratuita della palestra da parte delle scuole in orario 
antimeridiano, nonché la fruizione della palestra in orario pomeridiano ad un prezzo 
forfettario agevolato, il Comune riconoscerà alla Concessionaria un corrispettivo forfettario 
annuo pari a € 40.000,00, oltre IVA nelle misure di legge per i primi tre anni, con la 
rivalutazione ISTAT a decorrere dal 4° anno, da corrispondere dietro presentazione di 
regolare fattura  secondo il seguente schema:  

33% al 28.02 

33% al 30.05 

34% al 30.11 

Si stabilisce che, qualora alla data di entrata in vigore della presente concessione i 
contratti relativi alle utenze ( energia elettrica, gas e acqua) non siano stati ancora volturati 
a nome della Concessionaria, le bollette relative ai consumi saranno pagate dal 
Concedente che defalcherà l’importo dal corrispettivo di cui al comma precedente. 
Si conviene, altresì, che l'ammontare del corrispettivo, è fisso ed invariabile per l'intera 
durata del contratto. 
Il Concedente si riserva di sospendere l'erogazione del corrispettivo qualora dovesse 
riscontrare gravi inadempienze negli obblighi previsti dalla presente concessione. Il 
Concedente può, inoltre, effettuare delle detrazioni sul corrispettivo annuo qualora si sia 
reso necessario il suo intervento diretto per espletare incombenze a carico della 
Concessionaria, preventivamente messa in mora. 
 
Articolo 21 - Piano economico finanziario 
E’ vietata, senza la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione comunale, ogni 
modifica del piano economico finanziario presentato dal Concessionario in sede di gara. 
Esso costituisce allegato contrattuale e una sua eventuale revisione, senza la preventiva 
autorizzazione dell’Amministrazione comunale, costituirà causa di rescissione del contratto 
e incameramento della cauzione definitiva. Parimenti, il concessionario non potrà rivalersi 
sull’Amministrazione comunale in caso di eventuali perdite economiche derivanti dalla 
gestione durante tutto il periodo di concessione. 
 
Articolo 22 - Cauzione definitiva  
Al momento della stipula del contratto, il concessionario presenterà, a favore del Comune, 
garanzia definitiva pari a € 2.000,00 (duemila/00 euro). La fideiussione bancaria o la 
polizza assicurativa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
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preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici 
giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
Tale cauzione resta vincolata per l’intera durata del contratto a garanzia dell’esatto 
adempimento di tutti gli obblighi derivanti dal presente Capitolato, dell’eventuale 
risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che il Comune dovesse 
eventualmente sostenere durante la gestione, a causa di inadempimento dell’obbligazione 
o di cattiva esecuzione del servizio da parte dell’impresa concessionaria, ivi compreso il 
maggior prezzo che il Comune dovesse pagare qualora dovesse provvedere a diversa 
assegnazione dei servizi aggiudicati all’impresa concessionaria, in caso di risoluzione del 
contratto per inadempienze dell’impresa stessa. 
Il concedente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento del servizio nel caso di risoluzione del contratto disposta in 
danno del concessionario. 
Sempre il concedente ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al 
pagamento di quanto dovuto dal concessionario per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e oneri sociali dovuti nonché sicurezza 
fisica dei lavoratori comunque presenti nel luogo di esecuzione del contratto. 
In caso di incameramento parziale, l’ammontare della cauzione deve essere reintegrato, 
pena la risoluzione del contratto nei modi e nelle forme previste dalla legge, entro il 
termine di quindici giorni dalla richiesta. 
 
Articolo 23 - Pubblicità 
Il gestore ha il diritto di esporre targhe, scritte e insegne pubblicitarie, e di effettuare 
pubblicità sonora, radiofonica e televisiva entro il perimetro dell’impianto, secondo quanto 
previsto dalla vigente normativa in materia. E’ esclusa qualsiasi forma di propaganda a 
favore di associazioni, partiti, movimenti politici in genere, portatori di interessi particolari 
(non diffusi) e fatto salvo quanto disposto dalla normativa vigente. E fatto obbligo al 
concessionario di osservare le disposizioni che saranno impartite, dai competenti uffici 
comunali, in ordine all’ubicazione e alle modalità di collocazione e di esecuzione della 
pubblicità. 
 
Articolo 24- Attività di somministrazione di alimenti e bevande e merchandising 
Il concessionario ha facoltà di attivare la gestione del servizio di somministrazione alimenti 
e bevande anche mediante distributori automatici. 
Le eventuali autorizzazioni necessarie dalla normativa di settore, le cui pratiche per 
attivarle sono a carico esclusivo della concessionaria, sono operanti limitatamente al 
periodo del contratto, essendo strettamente vincolate e strumentali all’attività dell’impianto 
sportivo affidato in gestione. 
 
Articolo 25 - Domicilio e responsabilità 
Il concessionario sarà sempre considerato come unico ed esclusivo responsabile verso 
l’Amministrazione Comunale e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà e 
alle persone, siano o no addette al servizio, in dipendenza degli obblighi derivanti dal 
presente appalto. 
Il concessionario dovrà eleggere domicilio in Urbino. Presso tale domicilio 
l’amministrazione comunale potrà effettuare tutte le comunicazioni e le notificazioni 
relative al presente capitolato. A tale proposito dovrà, inoltre, comunicare per iscritto, 
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prima dell’inizio del servizio e con la massima celerità, il numero di recapito telefonico 
(telefonia fissa, mobile e telefax) al quale l’Amministrazione comunale possa comunicare 
sollecitamente, in caso di emergenza, con un responsabile della ditta stessa. Il nominativo 
di tale responsabile dovrà essere comunicato entro e non oltre 10 giorni lavorativi 
dall’inizio dell’affidamento in concessione. 
 
Articolo 26 – Osservanza delle leggi e dei regolamenti 
E’ fatto obbligo al concessionario di osservare e far osservare, costantemente, tutte le 
leggi, i regolamenti, le ordinanze emanate ed emanande, che abbiano attinenza con il 
servizio assunto. 
 
Articolo 27 – Divieto di cessione del contratto e individuazione delle attività da poter 
cedere a terzi. 
Il contratto non può essere ceduto, salvo autorizzazione del Concedente, a pena di nullità. 
E’ vietato il subappalto o la cessione di attività a terzi ad eccezione delle seguenti attività 
accessorie e complementari: 
- trattamento dell’acqua comprese le analisi di laboratorio 
- pulizie e minuto mantenimento; 
- manutenzioni civili e degli impianti tecnologici. Nel caso le manutenzioni rientrino 
nell’ambito dei lavori pubblici i soggetti esecutori dovranno possedere la qualificazione 
prevista dalla normativa vigente in base all’importo dei lavori medesimi. 
Il Comune riconoscerà solamente il concessionario come responsabile della conduzione 
del servizio, il quale quindi risponderà in proprio di eventuali inadempimenti da parte dei 
subappaltatori/contraenti. 
 
Articolo 28 - Divieto di cambio di denominazione 
Il concessionario è tenuto ad esercitare il servizio sotto la denominazione: “Piscina-
palestra comunale F.lli Cervi”. E’ fatto divieto di modificare tale denominazione, salvo 
autorizzazione dell’Amministrazione Comunale di Urbino pena l’immediata risoluzione del 
rapporto. 
 
Articolo 29 - Controllo 
In ordine al rigoroso rispetto, da parte del concessionario, degli obblighi derivanti dal 
presente capitolato, l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere, senza 
limiti e obbligo di preavviso direttamente o a mezzo di propri delegati, ad ogni forma di 
controllo ritenuta necessaria, idonea e opportuna. 
Il concessionario è tenuto a fornire agli incaricati dell’Ufficio Sport del Comune la propria 
incondizionata collaborazione, consentendo, in ogni momento, il libero accesso alle 
strutture e disponendo altresì che il personale comunque preposto al servizio fornisca ogni 
chiarimento, notizia o documentazione che gli fosse richiesta in merito al servizio o ai 
prodotti impiegati. 
Il Concessionario è inoltre tenuto a trasmettere all’inizio di ogni anno solare un rendiconto 
della gestione effettuata nell’anno precedente evidenziando eventuali scostamenti rispetto 
alle previsioni del piano economico-finanziario proposto in sede gara. 
 
Articolo 30 - Penalità  
Ove siano accertati fatti, comportamenti od omissioni che costituiscano violazione del 
presente capitolato e del bando di gara ovvero violazione di norme o di regolamenti che 
possano condurre a disservizio, il Comune contesterà formalmente gli addebiti indicando il 
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termine ritenuto congruo, non inferiore a cinque giorni consecutivi, per eventuali 
giustificazioni. 
Qualora il concessionario non provveda a fornire le predette giustificazioni, ovvero le 
stesse non risultassero sufficientemente valide, il Comune, valutate la natura e la gravità 
dell’inadempimento, le circostanze di fatto e le controdeduzioni presentate dal gestore, 
potrà irrogare, con atto motivato, una penalità, fatto salvo quanto previsto dal successivo 
articolo 31. 
Le penalità per le infrazioni agli obblighi contrattuali, derivanti dal presente capitolato e 
dall’offerta presentata in sede di gara, sono irrogate in misura variabile tra € 300,00 e € 
5.000,00 a seconda della gravità di ciascuna inadempienza, fatto salvo il risarcimento 
degli eventuali maggiori danni. 
In caso di recidiva nell’arco di novanta giorni la penalità già applicata potrà essere 
aumentata fino al raddoppio. 
Al Concessionario sarà applicata una penalità fissa di € 5.000,00 per interruzione, anche 
parziale, del servizio, per qualsivoglia motivo determinatasi, esclusa la forza maggiore. In 
tale caso è fatto comunque salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. 
In case di abituale deficienza o negligenza nella conduzione del servizio, il Comune potrà 
procedere alla risoluzione del contratto così come precisato nel successivo articolo 31. 
Il termine di pagamento della penalità da parte del gestore è indicato nel provvedimento di 
sanzione. Qualora non sia rispettato, l’ammontare della penalità sarà prelevato dal 
deposito cauzionale. 
 
Articolo 31 - Risoluzione del contratto 
L’amministrazione comunale ha facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’articolo 1456 
c.c., e fatto salvo l’eventuale risarcimento dei danni, nei seguenti casi: 
- sospensione o interruzione del servizio, per qualsiasi causa, esclusa la forza maggiore, 
per oltre 3 giorni consecutivi; 
- abituale deficienza e negligenza nell’espletamento del servizio, accertate dalla 
amministrazione comunale, allorché la gravità e la frequenza delle infrazioni commesse, 
debitamente accertate e notificate, compromettano il funzionamento del servizio 
medesimo o di una qualsiasi delle sue parti; 
- applicazione di almeno tre penalità riferite ad altrettante infrazioni commesse in un 
trimestre; 
- eventi di frode, accertati dalla competente autorità giudiziaria; 
- quando la ditta concessionaria subappalti o ceda i servizi oggetto del presente capitolato 
senza l’osservanza delle disposizioni di cui all’articolo 27; 
- messa in liquidazione o altri casi di cessazione di attività del soggetto aggiudicatario; 
- qualsiasi variazione rispetto alle specifiche di gestione definite dal contratto di 
concessione non preventivamente concordata con l’Amministrazione comunale e da 
questa autorizzata; 
- violazione del divieto di utilizzare, anche parzialmente o temporaneamente le strutture 
oggetto della concessione per usi o finalità diverse da quelle convenute; 
- violazione dell’obbligo di curare la manutenzione ordinaria dell’impianto, nonché di tutte 
le parti oggetto della gestione; 
- violazione dell'obbligo di curare la manutenzione dell'area adibita a verde pubblico e del 
parcheggio; 
- mancato pagamento per tre bimestri consecutivi del canone concessorio. 
La facoltà di risoluzione ipso jure è esercitata dall’Amministrazione con il semplice 
preavviso scritto di trenta giorni, senza che il concessionario abbia nulla a pretendere. 
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Con la risoluzione del contratto sorge per l’Amministrazione il diritto di affidare il servizio al 
secondo classificato nella procedura di gara. 
La risoluzione per inadempimento e l’esecuzione in danno non pregiudicano il diritto 
dell’amministrazione al risarcimento dei maggiori danni subiti e non esimono il 
concessionario dalle responsabilità civili e penali in cui la stessa è eventualmente incorsa, 
a norma di legge, per i fatti che hanno determinato la risoluzione. 
 
Articolo 32 - Fallimento, successione e cessione della ditta 
Il consenso scritto dell’Amministrazione è necessario per il prosieguo del rapporto 
contrattuale in caso di cessione, fusione, incorporazione, trasformazione dell’azienda 
fornitrice il servizio, ai sensi della vigente normativa. 
Nei raggruppamenti di imprese, nel caso di fallimento dell’impresa mandataria o, se 
trattasi di impresa individuale, in caso di morte, di interdizione o inabilitazione del titolare, 
l’Amministrazione ha facoltà di recedere dal contratto o di proseguirlo con altra impresa 
del gruppo o altra ditta, in possesso del prescritti requisiti di qualificazione adeguati al 
servizio ancora da eseguire, alla quale sia stato conferito con unico atto mandato speciale 
con rappresentanza da parte delle singole imprese facenti parte del gruppo risultato 
aggiudicatario della gara e designata quale capogruppo. 
Tale mandato deve risultare da scrittura privata autenticata; la procura è conferita al legale 
rappresentante dell’impresa capogruppo. 
 
Articolo 33 - Assicurazioni 
La gestione del servizio si intende esercitata a completo rischio e pericolo della società e 
sotto la sua piena ed esclusiva responsabilità. 
Il concessionario è tenuto a sottoscrivere, presso una compagnia di primaria importanza, 
oltre alla copertura assicurativa obbligatoria stabilita da disposizioni di legge in favore del 
proprio personale, una polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi 
(R.C.T.) e verso prestatori di lavoro (R.C.O.) che dovranno essere mantenute per l'intera 
durata della concessione. 
Il contratto assicurativo dovrà prevedere: 
a) condizioni aggiuntive per i rischi derivanti dall’esercizio dell’ impianto e tutte le 
attrezzature necessarie per lo svolgimento delle discipline sportive nella struttura in 
gestione; 
b) l’inclusione della responsabilità civile “personale” dei prestatori di lavoro del gestore, 
compresi gli addetti appartenenti a tutte le figure professionali previste, ai sensi delle 
vigenti norme che regolano il mercato del lavoro, soci lavoratori di cooperative, tirocinanti, 
stagisti e compresi altresì altri soggetti al servizio, anche temporaneo, del gestore 
nell’esercizio delle attività svolte per conto della ditta appaltatrice; 
c) che sono compresi i danni provocati alle strutture e alle cose mobili di proprietà 
comunale, che il gestore ha in consegna e/o custodia; 
d) l’estensione ai danni derivanti al Comune o a terzi da incendio di cose del 
concessionario o dallo stesso detenute. 
Nella garanzia di R.C.O. si dovranno comprendere tutte le figure di prestatori di lavoro, 
previste dalle vigenti norme che regolano il mercato del lavoro, che svolgono la propria 
attività al servizio del gestore. 
Il testo da adottare dovrà comprendere il «danno biologico». 
La garanzia dovrà comprendere anche l’estensione alle malattie professionali. 
II massimale della R.C.T./R.C.O. non potrà essere inferiore a € 5.000.000,00 con il limite 
di € 1.000.000,00 prestatore di lavoro. 
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La polizza dovrà essere stipulata nella forma “loss occurrence”. 
L’esistenza di tale polizza non libera la ditta dalle proprie responsabilità, avendo essa solo 
lo scopo di ulteriore garanzia. 
Il concessionario deve altresì provvedere con propria polizza assicurativa alla copertura 
dei: 
a) danni da incendio, garanzie complementari e accessorie, eventi speciali e altri danni; 
b) danni da furto e rapina per le attrezzature di qualsiasi genere e tutte le cose mobili di 
proprietà del gestore o di terzi, che si trovano nell’ambito della struttura comunale in 
gestione. 
Nella polizza “Incendio e altri eventi” deve essere inclusa la clausola di “rinuncia” da parte 
dell’assicuratore alla rivalsa nei confronti del Comune di Urbino. 
Entrambe le polizze di cui sopra devono altresì contenere una specifica clausola di 
salvaguardia con mantenimento della responsabilità dell’assicuratore nei casi di omesso o 
ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio assicurativo da parte del 
gestore contraente. 
In sostituzione di detta specifica clausola si richiede l’impegno dell’Assicurazione a 
comunicare l’eventuale mancato o ritardato pagamento del premio. 
Il testo delle polizze, riportante le garanzie sopra richieste, deve acquisire il preventivo 
assenso del Comune prima della loro sottoscrizione. 
La stipula del contratto d’affidamento del servizio di gestione è subordinata alla consegna 
al Comune di copia delle polizze di cui sopra. 
 
Articolo 34- Responsabilità  
Il concessionario sarà comunque responsabile d’eventuali danni arrecati agli impianti e ai 
beni esistenti nonché d’ogni altro danno arrecato a persone o cose a causa della 
realizzazione degli interventi e delle attività oggetto della concessione. Il concedente non 
assume responsabilità conseguenti ai rapporti del concessionario con i suoi appaltatori, 
fornitori e terzi in genere, dovendosi intendere tali rapporti esclusivamente intercorsi tra il 
concessionario e detti soggetti, senza che mai si possa da chiunque assumere una 
responsabilità diretta o indiretta del concedente. 
E’ espressamente fatto divieto al Concessionario (ed ad ogni altro soggetto a lui 
collegato), per qualsiasi motivazione o finalità, concedere in garanzia, pegno o ipoteca 
tutte e o parte delle strutture, infrastrutture e degli arredi ed attrezzature, rientranti 
nell’oggetto della concessione e comunque realizzate in forza dell’aggiudicazione della 
concessione. 
Il concessionario sarà responsabile, civilmente e penalmente, dell’incolumità e sicurezza 
del proprio personale, di quello dell’Amministrazione comunale e di terzi eventualmente 
presenti nei luoghi di lavoro, tenendo sollevato il Comune da ogni responsabilità e 
conseguenza derivante da infortuni avvenuti in dipendenza dell’esecuzione del servizio 
oggetto del presente appalto; a tal fine dovrà adottare, nell’esecuzione del lavori, tutti gli 
accorgimenti, cautele e provvidenze necessari allo scopo. 
 
Articolo 35 - Esecuzione d’ufficio  
In caso d’interruzione totale o parziale del servizio di cui al presente capitolato, qualsiasi 
ne sia la causa, anche di forza maggiore, il Comune ha facoltà di provvedere alla gestione 
del servizio medesimo, sino a quando siano cessate le cause che hanno determinato la 
circostanza, sia direttamente sia indirettamente, a rischio e spese del concessionario, 
avvalendosi, eventualmente, anche dell’organizzazione dell’impresa e ferme restando a 
carico della stessa tutte le responsabilità derivanti dall’avvenuta interruzione. 
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Articolo 36 - Direzione del servizio  
La direzione del servizio deve essere affidata ad un responsabile con qualifica  
professionale idonea a svolgere tale funzione. 
L’ufficio di direzione deve essere localizzato all’interno dell’impianto. Il direttore del servizio 
deve mantenere un costante contatto con i responsabili dell’Ufficio Sport 
dell’Amministrazione comunale per il controllo dell’andamento del servizio. 
In caso d’assenza o impedimento del direttore, il gestore deve provvedere alla sua 
sostituzione con un altro direttore d’adeguata professionalità, dandone immediata 
comunicazione all’Amministrazione Comunale. 
 
Articolo 37 - Organico del personale  
L’organico del personale, per tutta la durata del contratto, deve essere quello dichiarato in 
sede di gara dall’impresa in termini di consistenza numerica, mansioni, livello  
professionale, fatte salve eventuali variazioni conseguenti ad una diversa organizzazione 
del servizio richiesta o approvata dall’amministrazione comunale. 
Il concessionario garantirà la più idonea flessibilità organizzativa in dipendenza delle 
necessità d’adeguamento del servizio tempestivamente richieste dall’Amministrazione 
comunale. 
 
Articolo 38 - Personale  
Il concessionario dovrà assicurare il servizio con proprio personale. 
Tutto il personale impiegato per il servizio deve possedere adeguata professionalità 
riconosciuta da appositi brevetti rilasciati dalle Autorità competenti (CONI, F.I.N. ecc.) ai 
sensi del D.M. 10/09/86, ed in possesso dei requisiti minimi previsti dal bando di gara, e 
conoscere le fondamentali norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro. A 
tal fine, la società deve effettuare costante attività di formazione del personale dipendente 
e degli eventuali collaboratori. L’amministrazione comunale si riserva il diritto di chiedere 
per iscritto al gestore la sostituzione del personale impiegato qualora ritenuto non idoneo 
al servizio o inadatto anche sotto il profilo del corretto rapporto con gli utenti degli impianti. 
In tal caso la società provvederà a quanto richiesto, entro il termine massimo di quindici 
giorni, senza che ciò possa costituire un maggior onere. All’Amministrazione comunale 
dovranno obbligatoriamente essere comunicati per iscritto, prima dell’inizio del servizio e 
con la massima celerità: 
a) il nominativo dell’incaricato responsabile della buona esecuzione del servizio, al quale 
l’Amministrazione comunale potrà rivolgersi per eventuali osservazioni e proposte 
(referente della concessione); 
b) l’elenco del personale impiegato nel servizio, specificando la qualifica e le mansioni 
svolte. Il concessionario dovrà limitare al massimo l’avvicendamento del personale nei vari 
posti di lavoro e dovrà in ogni caso comunicare al Comune ogni variazione relativa a 
quanto richiesto nel presente articolo. 
Il concessionario è tenuto all’osservanza del segreto sul contenuto degli atti e dei 
documenti, sui fatti e sulle notizie riguardanti l’attività dell’amministrazione di cui sia venuto 
a conoscenza per ragioni di servizio. 
E’ comunque obbligo del Concessionario, comunicare, ai sensi e per gli effetti della 
Delibera della Giunta Regione Marche n.785/2008 i nominativi delle seguenti figure: 

- Responsabile della piscina e dell’igiene; 
- Responsabile della sicurezza degli impianti; 
- Responsabile della sicurezza dei bagnanti. 
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Articolo 39 – Obblighi relativi al trattamento dati dell'utenza 
Il concessionario consegna al Comune contestualmente all'avvio del servizio, i dati 
anagrafici e le funzioni del responsabile della privacy, indicando la sede presso la quale 
tali dati verranno conservati. La Ditta si impegna, inoltre, a gestire i dati relativi all'utenza 
acquisiti in occasione dello svolgimento del servizio ai sensi del D.Lgs. 196/2003. 
 
Articolo 40 – Obblighi di comportamento 
I collaboratori a qualsiasi titolo del concessionario sono tenuti al rispetto, in quanto 
compatibili, degli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento dei pubblici 
dipendenti approvato con D.P.R. 62/2013. 
La violazione dei suddetti obblighi comporterà per l'Amministrazione la facoltà di risolvere 
il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione della violazione la stessa 
sia ritenuta grave. 
 
Articolo 41 – Controversie 
Si conviene che le eventuali controversie riguardanti l'interpretazione e l'applicazione della 
presente concessione, fatte salve quelle rientranti nella competenza esclusiva del giudice 
amministrativo, verranno esaminate con spirito di amichevole composizione, sulla base di 
proposte elaborate dalla Concedente. 
Qualora non fosse possibile raggiungere un accordo sugli eventuali punti di discussione, si 
conviene sin d'ora di demandare la risoluzione alla autorità giudiziaria competente per 
territorio. 
 
Articolo 42 - Tracciabilità 
La Concessionaria si obbliga ad osservare le disposizioni di cui all'art. 3 della legge 
n.136/2010, così come modificata e integrata con D.L. n.187 del 12 novembre 2010 
convertito con Legge n.217/2010. A tal fine, alla presente Concessione sarà assegnato 
uno specifico CIG. 
 
Articolo 43 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
Alla gara è ammessa la partecipazione di Enti di promozione sportiva, discipline sportive 

associate, federazioni sportive nazionali riconosciute dal Coni; oppure società e 

Associazioni sportive dilettantistiche affiliate a E.P.S./D.S.A./F.S.N. riconosciute dal Coni. 

Per poter partecipare ciascun soggetto, singolarmente o in forma associata, non dovrà 
trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
delle concessioni di cui all’articolo 80, del D.lgs 50/2016. 
I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei seguenti requisiti. 
 
a) Requisiti di idoneità professionale (art. 83, comma 1, lett. a) D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.) 
Il soggetto partecipante alla gara in questione deve aver svolto, per almeno 3 anni a 
decorrere dalla stagione sportiva 2010/2011 servizi di gestione di impianti natatori, con 
esito positivo; 
In caso di R.T.I. o Consorzi di cui alla lett. e) dell’art. 45 co. 2 del D.lgs. n. 50/2016, il 
predetto requisito deve essere posseduto da ciascuna società in R.T.I. o Consorzio. 
In caso di Consorzi di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 co. 2 del D.lgs. n. 50/2016 il predetto 
requisito deve essere posseduto dal Consorzio e dai Consorziati designati esecutori della 
prestazione. 
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b) Requisiti di capacità economica e finanziaria (art. 83, comma 1, lett. b) D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i.). 
Presentazione di almeno n.1 idonea dichiarazione bancaria, rilasciata da primario istituto 
bancario, con la quale viene attestata la solidità dell’operatore economico concorrente e la 
capacità economico finanziaria dello stesso ad assumere l’impegno di eseguire il servizio 
in caso di aggiudicazione della gara. 
Tale requisito di ammissione viene fissato in ragione della particolare rilevanza del servizio 
oggetto della presente gara, nonché del contenuto qualitativo del servizio. 
Si rende necessario selezionare degli operatori economici dotati di capacità economico-
finanziarie, oltre che tecniche ed organizzative, idonei a garantire un adeguato ed elevato 
livello qualitativo del servizio. 
In caso di R.T.I. e Consorzi di cui alla lett. d) ed e) dell’art. 45 co. 2 del D.lgs. n.50/2016, il 
requisito di carattere economico-finanziario dovrà essere posseduto, a pena di 
esclusione, in misura non inferiore al 40% dalla mandataria ed in misura non inferiore al 
10% da ciascuna delle altre imprese facenti parte del raggruppamento o consorzio, fermo 
restando l’obbligo per il soggetto riunito di possedere il predetto requisito in misura non 
inferiore al 100%. 
Sempre in caso di partecipazione nelle forme di cui all’articolo 45, comma 2, lettere d) ed 
e) del D.lgs. n.50/2016, la mandataria, dovrà eseguire le attività in misura prevalente. 
In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del D.lgs. n.50/2016, il suddetto 
requisito dovrà essere posseduto, a pena di esclusione, dal Consorzio medesimo o dalle 
consorziate esecutrici della prestazione, secondo quanto previsto dall’art. 47 del D.lgs. 
n.50/2016 e dall’art. 277 del D.P.R. n. 207/2010. 
Ai sensi dell'art. 89 del D.Lgs.vo n. 50/2016 (Avvalimento) i concorrenti possono 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico e finanziario 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione di un altro soggetto; in tal 
caso dovranno presentare in sede di gara tutta la documentazione prevista dalla norma 
sopra richiamata. 
 
c) Requisiti di capacità tecnico organizzativa (art. 83, comma 1, lett. c) del D.Lgs n. 
50/2016) 
- Possesso delle capacità operative (in termini di risorse umane, strumentali, finanziarie ed 
organizzative) sufficienti a garantire la regolare ed efficace esecuzione dei servizi di 
gestione dell’impianto (requisito verificabile mediante autocertificazione); 
- Non essere incorso nella risoluzione di un precedente rapporto contrattuale inerente la 
gestione di un impianto sportivo comunale per gravi inadempimenti contrattuali, (requisito 
verificabile mediante autocertificazione); 
Ai sensi dell'art. 89 del D.Lgs.vo n. 50/2016 (Avvalimento) i concorrenti possono 
soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere tecnico organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto o dell'attestazione di un altro soggetto; in tal 
caso dovranno presentare in sede di gara tutta la documentazione prevista dalla norma 
sopra richiamata. 
 
Articolo 44 – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTO 
L’aggiudicazione della concessione avverrà mediante espletamento di procedura aperta 
con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2 
D.Lgs. n. 50/2016. 
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L’offerta verrà valutata da apposita commissione giudicatrice, costituita mediante 
provvedimento di determinazione in capo al funzionario responsabile del servizio oggetto 
di concessione, che attribuirà il punteggio, per un massimo complessivo di 100 punti, 
sulla base dei seguenti elementi: 
 

OFFERTA TECNICA fino a 90 punti 

OFFERTA ECONOMICA fino a 10 punti 

 

L’offerta tecnica verrà valutata in base ai seguenti criteri: 

 punti massimi 

1. Qualificazione operatori 20 

2. Piano di gestione e programmazione attività sportiva 20 

3. Programma di conduzione dell’impianto e di manutenzione 

ordinaria 

15 

4. Esperienza di gestione di altro impianto natatorio o di spazi 

acqua, ulteriore rispetto al requisito minimo di partecipazione 

  

10 

5. collaborazioni con organismi e istituzioni del territorio 10 

6. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 10 

7. Diminuzione durata concessione rispetto ai 15 anni massimi 

previsti 

5 

 

1. Qualificazione operatori         max punti 20 

I requisiti professionali degli operatori impiegati saranno valutati in base ai seguenti elementi: 

a. Possesso della laurea in Scienze Motorie o diploma ISEF   max punti 9 
b. Ulteriori qualifiche tecniche pertinenti (brevetti F.I.N.)    max punti 8 
c. presenza di figure professionali diversificate anche  

in ambito amministrativo, gestionale, sicurezza, etc.    max punti 3 

 

2. Piano di gestione e programmazione attività sportiva     max punti 20 

La programmazione annuale delle attività sarà valutata sulla base di: 

a. piano di utilizzo settimanale e annuale dell’impianto,  
con dettagliati gli orari di apertura e chiusura:     max punti 8 

b. diversificazione e completezza delle attività proposte e dell’utenza  
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(completezza dell’offerta - finalità sociali, finalità di promozione sportiva,  

finalità didattico-educative, attività preventive e rieducative):   max punti 8 

c. capacità di coinvolgimento di utenza diversificata  
(bambini, adulti, anziani, diversamente abili):                               max punti 4 

 

3. Programma di conduzione dell’impianto e di manutenzione ordinaria  max punti 10 

Il piano annuale relativo alla conduzione dell’impianto e alla manutenzione ordinaria sarà valutato in base a: 

a. programma delle pulizie, dei servizi di custodia e vigilanza:   max punti 5 
b. programma relativo agli interventi di manutenzione ordinaria   max punti 5 

 
 

4. Esperienza di gestione di altro impianto natatorio o di spazi acqua, ulteriore rispetto al requisito 

minimo di partecipazione        max punti 10 

L’esperienza del concorrente nella gestione diretta di altro impianto natatorio o spazio acqua sarà valutata 

come segue: 

a. Fino a tre mesi          punti 0 
b. Da tre a dodici mesi        punti 1 
c. Da 1 a 2 anni          punti 2 
d. Da 2 a 4 anni         punti 5 
e. Da 4 a 6 anni         punti 6 
f. Da 6 a 10 anni         punti 8 
g. Oltre 10 anni         punti 10 

 

5. collaborazioni con organismi e istituzioni del territorio (federazione sportiva di riferimento, scuole, ASD, 

ASUR, strutture similari, enti, etc.);           max punti 10 

 

6. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, sia della struttura che delle attrezzature a servizio 
degli impianti del complesso          
           max punti 10 
 
Si intendono tutti quei lavori di miglioria della struttura e/o acquisto di attrezzature aggiuntive rispetto a 
quelli minimi e obbligatori previsti e consistenti: nell’impermeabilizzazione del tetto e l’acquisto della 
macchina termo ventilante. 
 
Al concorrente si richiede la presentazione in sede di gara di un progetto definitivo così come descritto dal 
D.Lgs. n.50/2016 comprensivo degli elaborati tecnici minimi, del computo metrico estimativo, del 
cronoprogramma e relativo quadro economico.  
Entro e non oltre 180 giorni dall’affidamento della concessione, il concessionario dovrà presentare il 
progetto esecutivo corredato da tutti i pareri previsti dagli Enti preposti.  
La fine lavori obbligatori dovrà essere di massimo 180 giorni dall’approvazione del progetto esecutivo da 
parte dell’Amministrazione Comunale. 
Ogni intervento dovrà essere economicamente valorizzato (costo intervento), temporalmente identificato (a 
quale anno di concessione se ne prevede la realizzazione), concreto, realizzabile autonomamente, a 
completo carico del concorrente sia dal punto di vista economico che organizzativo e descritto nei minimi 
particolari sia per quanto riguarda le caratteristiche tecniche che i costi (max estensione per ciascun 
intervento 2 facciate A4, scrittura carattere 12). 
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Ogni intervento, prima di essere realizzato, dovrà essere autorizzato dall’Amministrazione Comunale, cui 
resterà la proprietà dei nuovi arredi, attrezzature o lavori/manufatti. 
Il Concessionario si impegna alla riconsegna senza alcun onere per il Comune di Urbino, alla scadenza della 
concessione degli impianti sportivi e di ogni altra struttura/opera realizzata sull’area concessa; 
 

7. Diminuzione durata concessione rispetto ai 15 anni massimi previsti   max 5 punti 
Saranno assegnati 0,5 punti per ogni anno in diminuzione rispetto ai 15 anni massimi previsti della durata 
della concessione fino ad un massimo di 5 punti. 

 

Verranno ammessi solo i progetti che avranno raggiunto il punteggio minimo di almeno 70 

punti. 

La valutazione dell’offerta economica verrà effettuata applicando la seguente formula: 

offerta massima punti 10 

altre offerte calcolate secondo la seguente proporzione: 

offerta massima : 10 = altra offerta : X 

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà raggiunto il maggior punteggio 

risultante dalla sommatoria dei punti attribuiti alle singole voci in cui si dettaglia la 

proposta, applicando il metodo della c.d. “riparametrazione” dell’offerta tecnica. 

 

Articolo 45. – PROCEDURA 
La presente procedura aperta si svolgerà  per il tramite della S.U.A. Unione Montana Alto 
e Medio Metauro mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della 
procedura, di presentazione e di aggiudicazione dell’offerta, le comunicazioni e gli scambi 
di informazioni. 
Sarà cura della Stazione Appaltante comunicare attraverso la procedura informatica i 
risultati delle valutazioni, tra cui anche la graduatoria provvisoria e definitiva. 
Le offerte non devono contenere né riserve, né condizioni, pena l’invalidità. 
Non sono ammesse alla gara offerte nel caso in cui le certificazioni e i documenti richiesti 
manchino o risultino incompleti o irregolari. 
Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altra gara. 
Non è ammessa la facoltà di presentare offerta solo per una parte del servizio oggetto 
della presente concessione. 
Non è consentito ad uno stesso concorrente di presentare contemporaneamente offerte in 
diversi accorpamenti, ovvero individualmente ed in consorzio, a pena di esclusione di tutte 
le diverse offerte presentate. 
Ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D.lgs. 50/2016 la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di non procedere all’aggiudicazione della concessione anche in presenza di offerte 
riconosciute regolari se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto 
del contratto, oppure di procedere all’aggiudicazione della concessione, qualora, a suo 
insindacabile giudizio, reputi ciò necessario nel suo esclusivo interesse. 
Similmente la Stazione Appaltante anche in presenza di una sola offerta riconosciuta 
regolare si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della concessione oppure 
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di procedere all’aggiudicazione della stessa, qualora, a suo insindacabile giudizio, reputi 
ciò necessario nel suo esclusivo interesse. 
Le offerte presentate rimangono valide per tutto il periodo necessario per la loro 
valutazione e comunque fino ad un anno dalla loro presentazione. 
L’operatore economico resta vincolato dal rapporto contrattuale dalla data di 
comunicazione dell’aggiudicazione. 
 

Articolo 46. – DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE 
a) Documentazione amministrativa 
Il Concorrente a pena di esclusione, dovrà allegare: 
a.1) Istanza di ammissione alla gara 
I concorrenti dovranno produrre istanza di partecipazione alla gara e dichiarazioni 
sostitutive di certificazione che attestino il possesso dei requisiti per la partecipazione: 

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, tale dichiarazione deve 
essere resa singolarmente da ciascuno dei legali rappresentati dei soggetti aderenti al 
raggruppamento o consorzio, capogruppo e mandanti); 

isiti di idoneità professionale di cui al precedente art.43 lettera a); 
 di cui al precedente art.43 lettera b); 

cnico organizzativa di cui al precedente art.43 lettera c); 
Dovrà essere utilizzato il Modello A) - DGUE prodotto dalla Stazione Appaltante 
debitamente compilato e sottoscritto, convertito in pdf, firmato digitalmente e caricato a 
sistema. 
a.2) Attestazione di avvenuto sopralluogo da effettuarsi previo appuntamento da 
fissarsi non oltre 3 giorni lavorativi dal termine stabilito per la ricezione delle offerte. 
a.3) Capitolato speciale e bando di gara sottoscritti da parte del legale rappresentante 
del soggetto concorrente per accettazione. 
a.4) Eventuali: a) Mandato collettivo irrevocabile (per raggruppamenti già costituiti); b) 
Dichiarazione di impegno e specificazione delle percentuali di partecipazione all’appalto 
(solo per raggruppamenti da costituire); c) documentazione necessaria all’avvalimento. 
a.5) Garanzie: Garanzia Provvisoria pari al (2%) dell’importo complessivo presunto della 
concessione (€ 12.300,00) sotto forma di cauzione o fideiussione ai sensi dell’art. 93 
D.Lgs. 50/2016 in favore del Comune di Urbino. La garanzia deve avere validità di 180 
giorni dalla data di presentazione dell’offerta; essa è restituita ai concorrenti non 
aggiudicatari dopo l’aggiudicazione provvisoria, e al concorrente aggiudicatario all’atto 
della stipulazione del contratto. 
La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice 
richiesta scritta della stazione appaltante. Si precisa che, in caso di garanzie rilasciate 
dagli intermediari finanziari, questi devono essere iscritti nell’albo di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, devono svolgere in via esclusiva o 
prevalente attività di rilascio di garanzie ed essere sottoposti a revisione contabile da parte 
di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’articolo 161 del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi richiesti dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 
L’importo della garanzia provvisoria può essere ridotto in modo progressivo in funzione del 
possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti espressamente previsti dall’art. 
93, comma 7 del D.lgs.50/2016. L’operatore economico che intenda usufruire della/e 
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riduzione/i sudddetta/e dovrà allegare copia della documentazione attestante il possesso 
dei requisiti in corso di validità. 
a.6) Assolvimento obbligo di versamento del contributo gare AVCP: Ai sensi di 
quanto previsto dall’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, gli operatori economici che intendessero partecipare alla presente procedura di 
gara sono tenuti, pena l’esclusione, al versamento a favore della citata Autorità della 
somma di € 70,00 (Settanta/00) da effettuarsi con le modalità indicate sul sito internet 
dell’Autorità (www.avcp.it - sezione contributi in sede di gara - istruzioni in vigore dal 
01/01/2011). 
La mancata effettuazione del versamento, prima della presentazione dell’offerta, comporta 
esclusione dalla procedura e non può essere sanata. 
Tutta la documentazione amministrativa dovrà essere firmata digitalmente e correttamente 
caricata a sistema in un’unica cartella zippata. 
 
b) Offerta tecnica 
I concorrenti dovranno produrre l’offerta tecnica suddivisa in 7 documenti: 
 
1. Qualificazione operatori 

2. Piano di gestione e programmazione attività sportiva 

3. Programma di conduzione dell’impianto e di manutenzione ordinaria 

4. Esperienza di gestione di altro impianto natatorio o di spazi acqua, ulteriore rispetto al requisito minimo 

di partecipazione   

5. Collaborazioni con organismi e istituzioni del territorio 

6. Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

7. Diminuzione durata concessione rispetto ai 15 anni massimi previsti 

 
L’offerta tecnica dovrà rispettare i limiti (fogli, righe, dimensioni carattere) definiti al 
precedente art.44.  
I concorrenti dovranno produrre l’offerta sottoscritta dal legale rappresentante con allegata 
copia del documento d’identità, compilare il file doc, convertirlo in pdf, firmarlo digitalmente 
e caricarlo a sistema in un’unica cartella zippata. 
 
c) Offerta economica 
I concorrenti dovranno produrre l’offerta economica secondo il modulo schema prodotto 
dalla Stazione Appaltante con marca da bollo da € 16,00, sottoscritta dal legale 
rappresentante con allegata copia del documento d’identità. Gli offerenti hanno facoltà di 
svincolarsi dalla propria offerta, trascorsi 180 (centottanta) giorni decorrenti dalla data di 
scadenza della presentazione delle offerte. 
La mancata sottoscrizione dell’offerta comporta l’automatica esclusione dalla gara. 
 
Articolo 47. – MODALITÀ DI INOLTRO   
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, fino alla proposta di 
aggiudicazione, avverranno, di regola, per via telematica. 
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Articolo 48. – INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti 
della procedura e ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo 
svolgimento di essa dovranno essere presentate alla C.U.C.. Le risposte ai chiarimenti 
saranno pubblicate sul sito trasparenza della C.U.C. 
 
Articolo 49. – TERMINE DI RICEZIONE DELLE OFFERTE 
L’offerta, dovrà pervenire alla C.U.C. entro e non oltre il termine perentorio delle  
 

ore 12,00 del giorno 19/12/2017, 
 

pena l’esclusione dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 
 

Articolo 50. – MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 
Lo svolgimento della gara si terrà il giorno 20/12/2017 alle ore 9,00. 
L’apertura, l’esame e la valutazione delle offerte pervenute saranno effettuate da 
un’apposita commissione nominata dalla Stazione Appaltante  
La Stazione Appaltante ha la facoltà di richiedere la regolarizzazione della 
documentazione e la presentazione di informazioni e chiarimenti, assegnando al 
Concorrente un termine perentorio. 
La Commissione esaminerà tutta la documentazione pervenuta, valuterà le offerte e 
provvederà ad  effettuare la conseguente proposta di aggiudicazione. 
Alle sedute pubbliche della Commissione potrà partecipare un legale rappresentante dei 
concorrenti o un delegato munito di atto formale di delega. 
La commissione di gara, in seduta pubblica, il giorno 20/12/2017, nella sede .dell’Unione 
Montana Alta Valle del Metauro Via Manzoni n. 25 - 61049 Urbania (PU), sulla base della 
documentazione contenuta nelle offerte  presentate, procede a: 
- verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 
- verificare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura sulla base delle 
dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art.43 del DPR 445/2000 
e smi. 
Di seguito la Commissione valuta in seduta riservata le offerte tecniche ed assegna il 
punteggio relativo. 
La Commissione procede poi in seduta pubblica all’apertura della busta telematica “offerta 
economica” per ogni concorrente ammesso, ed all’accertamento della loro regolarità 
formale. 
La stazione appaltante successivamente procede quindi: 
• ai sensi di quanto disposto dall’art. 97 del D.lgs 50/2016 in ordine alla rilevazione della 
congruità dell’offerta; 
• alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, e 
qualificazione previste dalle disposizioni di legge e regolamentari. 
Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi di legge. 
Risulterà aggiudicatario il concorrente che avrà il punteggio maggiore. 
Permanendo la parità, l’aggiudicazione avverrà al concorrente che avrà offerto il canone di 
concessione a favore del comune più alto. Permanendo la parità si procederà per 
sorteggio. 
 

Articolo 51. – AGGIUDICAZIONE 
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La proposta di aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara è meramente 
provvisoria e subordinata agli accertamenti di legge. 
Ai sensi dell’art. 33 del D.l.g.s. n.50/2016 la proposta di aggiudicazione è soggetta ad 
approvazione dell’organo competente. L’eventuale approvazione del contratto stipulato 
avviene nel rispetto dei termini e secondo procedure analoghe a quelle di cui al comma 1 
del sopra citato art.33 D.l.g.s. n.50/2016. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Attraverso la sezione messaggi e nella casella mail del fornitore saranno date 
comunicazioni relative alle fasi della procedura a tutti coloro che hanno presentato offerta. 
 

Articolo 52 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
L’aggiudicatario, entro i termini che saranno indicati, dovrà: 
a) presentare la documentazione che verrà richiesta a comprova delle dichiarazioni rese al 
momento della gara; 
b) consegnare la documentazione inerente la sicurezza sui luoghi di lavoro di cui al 
successivo art.33 lettera b); 
c) costituire la garanzia definitiva di cui al successivo art.15; 
d) provvedere a rimborsare al Comune di Urbino le spese per la pubblicazione obbligatoria 
del bando di gara inerente la presente concessione entro il termine di sessanta giorni 
dall'aggiudicazione, ai sensi del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 
2016 (Definizione degli indirizzi generali di pubblicazione degli avvisi e dei bandi di gara, di 
cui agli articoli 70, 71 e 98 del d.lgs. n.50 del 2016); 
e) intervenire alla stipulazione del contratto con il Comune di Urbino. 
La mancata presentazione dei documenti richiesti e/o l’esito negativo degli accertamenti e 
della verifica degli stessi, la mancata costituzione della garanzia definitiva e la mancata 
stipulazione del contratto da parte dell’aggiudicatario, per cause non imputabili alla 
Stazione Appaltante, determineranno l’annullamento della proposta di aggiudicazione o la 
revoca dell’aggiudicazione. 
Nei casi suddetti la Stazione Appaltante si riserva la facoltà, qualora ne ravvisi a suo 
insindacabile giudizio l’opportunità e la convenienza, di aggiudicare la concessione alla 
migliore offerta in ordine successivo nella graduatoria ovvero di procedere mediante 
procedura negoziata. 
Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto sono a carico 
dell’aggiudicatario. La stipulazione del contratto deve avvenire nei termini indicati. 
L’aggiudicatario si obbliga a rendere le prestazioni oggetto della presente concessione 
anche nelle more della stipula del contratto stesso. In tal caso, fermo restando quanto 
previsto dal presente capitolato in merito alle polizze assicurative ed alla garanzia 
definitiva, potrà comunque farsi luogo allo svolgimento del servizio. 


